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Attesa per questo nuovo tentativo sovietico 
Due incontri col presidente iracheno 
ma senza esito secondo la Bbc 
Per i sauditi è «l'ultima vera occasione» 

Bush da Honolulu: «Spero ancora in una 
soluzione pacifica, ma senza concessioni. 
L'Irak deve ritirarsi dal Kuwait» 
Licenziato a Baghdad il ministro del petrolio 
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Si aspetta l'esito della nuova missione di Primakov a 
Baghdad. Per questo, su richiesta sovietica, l'Onu ha 
rinviato all'ultimo istante il voto della risoluzione 
che stava per approvare. «Se Saddam non cede può 
essere guerra», si dichiarano convinti gli arabi. Se
condo l'emittente inglese Bbc la missione non 
avrebbe avuto esito positivo. Bush: «L'Irak deve solo 
ritirarsi dal Kuwait». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKGMUNDQINZBERQ 

• • N E W YORK. Primakov a 
Baghdad, ultima chance per 
evitare la guerra nel Golfo? 
L'attesa si concentra su quel 
che potrebbe venire fuori da 
questa seconda visita a sorpre
sa nel giro di un mese dell'in
viato di Gorbaciov nella capi
tale irachena. Ieri Primakov ha 
avuto ben due colloqui con 
Saddam Hussein e col suo mi
nistro degli Esteri Tariq Aziz. 
Gli ha consegnato un mesag-
gio di Gorbaciov, Ione un ulti
matum, forse una nuova pro
posta. Ha sondato quelli che 
Gorbaciov da Madrid aveva 
dellnlto «nuovi segnali che il 
vertice iracheno ha capito che. 
non si può trovare una soluzio
ne attraverso gli ultimatum». 

Secondo l'emittente Inglese 
Bbc la missione non avrebbe 
avuto esito. Anche il ministro 
degli Esteri dell'Urss. a Parigi 
ha ammesso che non esistono 
molte ragioni di ottimismo. 

Ora si attende di sapere che 
cosa gli ha risposto Saddam 
Hussein. La suspence ha come 
congelato la situazione per 
l'intero fine settimana. «MI sba
glierò ma credo che nei prossi
mi giorni le cose si chiariran
no», aveva detto Gorbaciov in 
Spagna. Sabato sera l'Onu ' 
aveva rinviato a sorpresa all'ul
timo istante, su richiesta sovie

tica, il voto sulla nuova, deci
ma risoluzione di condanna 
dell'lrak, accrescendo la sen
sazione che queste potrebbero 
essere ore decisive. Shevard-
nadze si premura di chiarire 
che questa comunque non va 
considerata l'ultima spiaggia. 
Ma il quotidiano saudita Al-
Yom, che riflette le opinioni 
della famiglia reale, scrive che 
la visita dell'inviato di Gorba
ciov a Saddam Hussein po
trebbe essere «l'ultimo sforzo 
per cercare una soluzione pa
cifica», quasi a confermare che 
se la missione di pace In extre
mis di Primakov fallisse, un'al
tra missione diplomatica, quel
la del segretario di Stato Baker 
In Arabia nei prossimi giorni, 
potrebbe concordare la data 
dell'attacco. Dal Cairo, dove il 
presidente Mubarak aveva in
contrato Primakov prima che 
questi si recasse a Baghdad e 
aveva poi parlato al telefono 
con Bush, il ministro del petro
lio egiziano Abdel-Hadi Kan-
deel dice che a questo punto 
le probabilità che scoppi la 
guerra o scoppi la pace sono 
•SO e SO». «Ma se l'Irak si ostina 
sulle sue posizioni, diventa as
sai più probabile la guerra», 
aggiunge. 

Bush, da Honolulu dove 
aveva partecipato ad un sum

mit della nazioni del Pacifico, 
concede a Gorbaciov attenzio
ne per questo estremo tentati
vo di mediazione. Ma al tempo 
stesso ribadisce che «non c'è 
nulla da negoziare se non l'ac
cettazione (da parte dell'lrak) 
delle risoluzioni Onu (che 
chiedono il ritiro senza condi
zioni e totale dal Kuwait). In
somma: Mr Saddam Hussein, 
fuori dal Kuwait, senza condi
zioni!». Secondo i suoi collabo
ratori, Bush era già al corrente 
del rinvio chiesto all'Onu dalla 
delegazione sovietica in attesa 
dell'esito della missione di Pri
makov quando alla conferen
za stampa nelle Hawaii ha det
to, misurando le parole, che 
•spera che ci sarà una soluzio
ne pacifica». Ma ha voluto met
tere le mani avanti aggiungen
do che non gli risulta alcun 
•ammorbidimento» delle posi
zioni irachene e che negoziare 
condizioni per il ritiro dal Ku
wait è «inaccettabile». Come 
dire: provateci pure, ma se 
concedete a Saddam troppo 
noi non ci stiamo. 

Sabato sera il Consiglio di si
curezza dell'Orni era pronto 
ad approvare la decima risolu
zione contro l'Irak. Dopo In
tense consultazioni informali 
era stato raggiunto un consen
so generalizzato - con la sola 
eccezione di Cuba che minac
ciava di votare contro - su una 
bozza che contiene sia l'auto
rizzazione a Perez de Cuellar 
perché lanci un altro round di 
iniziativa diplomatica nel con
fronti di Baghdad, sia un mi
naccioso riferimento al capito- : 
lo della carta dell'Orni che pre
vede II ricorso alla forza milita
re nel caso falliscano 1 mezzi 
diplomatici. La riunione è tar
data ad iniziare perché man
cava il rappresentante sovieti
co, si dice trattenuto da una 
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lunga conversazione telefoni
ca con Gorbaciov In persona. 
Quando l'ambasciatore Yuli 
Vorontsov è finalmente entrato 
in aula, aveva già comunicato 
al rappresentanti degti altri 
quattro paesi membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza 
(Usa, Francia. Gran Bretagna e 
Cina) la richiesta sovietica di 
rinviare la seduta a lunedi. Al
l'origine della richiesta, gli ave
va spiegato, era una telefonata 
fatta a Gorbaciov da Primakov 
a Baghdad, in cui l'Inviato per
sonale del leader sovietico gli 
diceva che le prospettive dei 
suoi colloqui con Saddam 

Hussein apparivano migliori 
del previsto e che far coincide
re un nuovo voto di condanna 
dell'Onu con l'inizio dei collo
qui rischiava di essere contro
producente e far irrigidire gli 
iracheni. 
• Il rinvio aveva colto di sor 

presa anche il resto della dele
gazione sovietica all'Onu, che 
aveva passato giorni e notti a 

' cercare di conciliare in un'uni
ca bozza di risoluzione quella 
del paesi non allineati che 
puntava al supplemento di di
plomazia da parte del segreta-

. rio generale dell'Onu e quella 
, americana che puntava invece 

ad avere un'esplicita minaccia 
di «ulteriori misure» fondate 
sulla parte della Carta dell'Onu 
che autorizza azioni militari. E 
ha suscitato scetticismo in altri. 
•Non credo che si debba leg
gere molto in questo rinvio. 
Non ci sono indicazioni che 
qualcosa stia davvero bollen
do in pentola», ha dichiarato il 
presidente britannico di turno 
del Consiglio di sicurezza, Sir 
David Hannay. 

Altra notizia inquietante da 
Baghdad è quella del licenzia
mento del ministro del petrolio 
e dell'abolizione del raziona
mento della benzina. Fonti in 
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Arabia Saudita avevano de
nunciato il razionamento co
me un trucco iracheno per far 
credere che l'embargo sta 
avendo effetti e quindi allonta
nare le pressioni per un attac
co ' risolutivo. Secondo gii 
esperti, l'Irak avrebbe invece 
scorte di additivi con cui rica
vare benzina dal suo petrolio 
per un anno e oltre. Ed è pare
re diffuso che Bush non può at
tendere un anno ancora per 

' ordinare il blitz, forse nemme
no fino a dicembre, quando, 
con te prime tempeste di sab
bia finisce la stagione «buona» 
per la guerra nel deserto. 

Oggi nel castello di Rambouillet la ratifica dell'intesa franco-sovietica 

incontra 
Si firma il trattato di cooperazione 
Sarà stamane, nella sontuosa cornice del castello di 
Rambouillet, che Francois Mitterrand e Mikhail Gor
baciov firmeranno quello che viene definito «un trat
tato d'intesa e cooperazione» franco-sovietico. La 
visita di Gorbaciov, che ieri mattina si è recato in for
ma privata a Barcellona, durerà meno di 24 ore. I 

1 due capi di Stato faranno il punto sulla crisi del Gol
fo dopo la missione di Primakov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDNTE 
"" GIANNI MARSILU 

• I PARIGI. Bilateralità diffici
le, tra Mosca e Parigi. Reduce 
dall'affetto caloroso dimostra
togli per tre giorni dagli spa
gnoli, MichaU Gorbaciov « 

1 sbarcato Ieri sera in una Parigi 
fredda e piovigginosa. E anda
to dritto dall'aeroporto di Orly 

1 all'hotel de Mangny, a due 
passi dall'Eliseo, dove si e In
trattenuto per un'ora con Mit
terrand, dalle 19 alle 20. Poi 
cena privata, con Raissa e Da
nielle. Quindi appuntamento 
stamattina al castello di Ram
bouillet per la firma del tratta
to, conferenza stampa con
giunta, pranzo ufficiale e par
tenza per Mosca nel primo po
meriggio. Niente bagni di folla, 
niente passeggiate sui boule-
vards (come accadde nelle 
due precedenti visite), niente 

•lezioni» alla Sorbona. La «gor-
bymania», a Parigi, é durata lo 
spazio di un mattino. Non che i 
rapporti con Mosca siano par
ticolarmente ostici, anzi. Ma la 
lunga trattativa per mettere a 
punto il testo del Trattato ha 
testimoniato esigenze diverse, 
talora lontane. Comunque tali 
da rendere sconsigliabile ogni 
bollose pubbllcitano. Da parte 
sovietica si trattava di non dare 
l'impressione di considerare la 
nuova Europa Incardinata su) 
solo asse Mosca-Bonn: ragion 
per cui Gorbaciov ha chiesto la 
firma di patti bilaterali con 
francesi, inglesi e italiani. Ma 
se dai tedeschi, simpatizzanti 
neutralisti, non è stato difficile 
ottenere una sorta di patto d) 
non aggressione, a cospetto 
dei francesi l'obiettivo è risulta-

CHE TEMPO FA 

to molto più arduo da raggiun
gere. La •force de frappe» è an
cora viva e vegeta, non si i 
neanche cominciato a discu
terne le fondamenta. Il massi
malismo antinucleare sovieti
co è stato quindi accolto nelle 
settimane scorse, dall'Eliseo e 
dal Qual d'Orsay. come un In
sulto al buon senso. Inoltre, 
permane solida in Francia una 
certa diffidenza per il nuovo 
corso sovietico. Ci si chiede, 
soprattutto al ministero della 
Difesa, per quanto tempo 
l'Urss resterà ancora tale, com
patta e sovrana. Ci si chiede 
anche fino a che punto, in una 
fase evolutiva, la Francia pud 
da una parte firmare trattati bi
laterali e dall'altra dichiararsi 
paladina di una difesa comu
ne europea. Sembra quindi 
che il testo proposto dai sovie
tici sia stato respinto quasi in 
blocco, e riscritto riga per riga. 
Sarebbe questa la spiegazione 
delle incertezze che hanno 
contraddistinto questa visita di 
Gorbaciov, confermata solo 
pochi giorni fa dalle autorità 
francesi Davanti alla richiesta 
sovietica di concludere un ac
cordo slmile a quello concluso 
con Bonn, Parigi avrebbe op
posto un secco rifiuto, prefe
rendo optare per una generica 

•dichiarazione comune». Solo 
a questo punto, I sovietici 
avrebbero fatto buon viso a 
cattivo giocò.'Stando alle indi
screzioni, il trattato bilaterale 
sarà anch'esso piuttosto gene
rico, ma avrà almeno l'ufficiali
tà dovuta nell'ambito di una 
solidarietà attiva al presidente 
sovietico. Vi si parlerà di coo
perazione economica e di 
•confederazione europea», se
condo una linea strategica ca
ra a Mitterrand ma tutta prote
sa verso un non meglio defini
to avvenire. • < • 

Più interessante l'altro punto 
all'ordine del giorno, la crisi 
del Golfo. Mitterrand e Gorba
ciov sono ambedue protagoni
sti del tortuoso percorso diplo
matico seguito all'invasione 
del Kuwait. L'Inviato sovietico, 
Primakov, cominua a fare la 
spola tra Baghdad e le capitali 
occidentali, e Gorbaciov ha 
avuto in Spagna accenti ottimi
sti su una soluzione politica 
della crisi. Mitterrand, da parte 
sua, si appresta a ricevere oltre 
trecento ostaggi liberati da 
Saddam in segno di apprezza
mento per le sue posizioni po
litiche. Non c'è dubbio che gli 
osservatori più interessati al ra
pido vertice parigino saranno 
proprio gli iracheni. 

A Budapest trattative tese 
tra governo e trasportatori 
• i BUDAPEST. Contro le barricate dei tra
sportatori la gente ,a Budapest, è sfilata fin 
sotto II parlamento per chiedere ordine. Ieri 
migliaia di magiari simpatizzanti dei partiti al 
governo, in particolare di •Forum democrati
co», hanno testimoniato solidarietà alla coali
zione di Amali. Ma la giornata, colma di ser
rate discussioni tra il governo e i trasportatori, 
ancora in serata non aveva dato alcun risulta
to che ponesse fine alla protesta contro il rin
caro della benzina. Il governo magiaro ha of
ferto una diminuzione del 10% sul rincaro del . 
70%. I trasportatori sono Invece disposti ad 
accettare un aumento del 30% e quale «segno 

di buona volontà» ieri hanno riaperto i ponti 
stil Danubio, bloccati dalle barricate e dagli 
automezzi, che avevano diviso la città in due 
parti da giovedì scorso, cosi come il traffico è 
ripreso nelle zone di confine, anch'esse chiu
se dai camion. 

Ma i momenti di tensione sono tornati in 
' serata, quando lungo le strade di Budapest si 

sono mossi migliaia di simpatizzanti del go
verno. La polizia ha dovuto frapporsi tra I due 
gruppi per evitare incidenti. «Vogliamo ordì-

'. ne costituzionale -gridava la gente -....siamo 
la maggioranza..non vi sarà un golpe» 

Le minacce delle autorità israeliane 
contro i pendolari palestinesi 

Ora due comunità 
sono separate 
dalla «linea verde» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSALEMME. La revoca 
del blocco dei territori occupa
ti disposto mercoledì scorso, 
definita peraltro «prematura» 
da alcuni ministri, ha consenti
to a decine di migliaia di pen
dolari palestinesi di attraversa
re ieri mattina la «linea verde» e 
tornare ai loro posti di lavoro 
in Israele, passando attraverso 
il rigoroso filtro dei posti di 
blocco militari che hanno de-. 
terminato estenuanti code di 
auto, particolarmente al croce- -
via di uscita dalla strisciadi Ga
za. Ma molti palestinesi hanno 
avuto la amara sorpresa di ve
dersi respinti indietro, è per 
migliaia e migliaia di loro la 
prospettiva è quella di perdere 
definitivamente il posto di la
voro a vantaggio sia (in misura 
minore) di disoccupati israe
liani sia ebrei immigrati dal-
l'Urss che continuano ad arri
vare a ritmo costante (solo ieri 
ne s^mWùMd 400 al-
l'aeroporto dlTel Aviv). *.. 
/£»MMl^MKI ian« , ' fem-

brano avere Scelto di applicare 
il più possibile quella logica 
della «separazione» fra le due 
comunità che era alla base 
della chiusura dei territori; una 
misura, questa, che è stata già 
applicata più volte nel corso di 
quasi tre anni di Intifada ma 
che per la prima volta - come 
hanno osservato con preoccu
pazione molti commentatori 
israeliani - è stata adottata 
non come misura «offensiva» 
verso i palestinesi ma come un 
«atto di difesa» della popola
zione ebraica di Israele. Nel re
vocare l'altro ieri il blocco, il 
ministro della Difesa, Arens, ha 
disposto che venga impedito il 
passaggio della «linea verde» a 
tutti i palestinesi considerati 
«pericolosi» per la sicurezza di 
Israele o che hanno già com
messo in passato «atti ostili»: il 
che significa che praticamente 
chiunque, a discrezione dei 
militari, può essere rispedito 
Indietro. E il capo di stato mag
giore generale Shomron ha 
chiesto agli imprenditori israe
liani di riprendere ai lavoro 
soltanto quei palestinesi che 
hanno documenti validi, vale a 
dire un regolare contratto di in
gaggio e il permesso di lavoro. 
La logica cui tutto ciò risponde 
e stata chiaramente espressa 
dal «superfalco» Ariel Sharon, 
supervisore dell'immigrazione 
degli ebrei sovietici e ministro 

delle Costruzioni: «Dobbiamo 
ridurre in ogni modo - ha di
chiarato - il numero di lavora
tori arabi e assegnare ad ebrei 
il massimo possibile dei posti 
di lavoro». 

Il problema ha dimensioni 
di massa. Secondo Gad Fisch, 
del Servizio del lavoro gover
nativo, su 110-120mila pendo
lari palestinesi, quelli che lavo
rano «in nero» sono almeno 
SOmila. E per comprendere 
quali possono essere le conse-

guenze del loro licenziamento, 
asta considerare che nell'in

sieme dei tenitori il tasso di di
soccupazione ha raggiunto il 
29%: la perdita del lavoro ag
giungerebbe dunque alla rab
bia la disperazione, rendendo 
(se possibile) la situazione 
ancora più esplosiva di quanto 
già non sia. 

La riapertura dei tenitori 
non ha portato finora nuove 
aggressioni, CQfnj moU teme
vano, m a * stata segnata dain-
cidte* Wpontri in dMncto l 
calftreleita CisgtordanlaVdl 
Gaza. Particolarmente gravi gli 
scontri a Dura, presso Ebron, 
dove otto palestinesi sono stati 
feriti dal fuoco dei soldati e un 
quindicenne, colpito alla testa, 
e in condizioni critiche. Inci
denti e sparo di lacrimogeni 
anche nella cittadina cristiana 
di Beit Sahur, presso Betlem
me, al termine di una preghiè
ra corale per un giovane ucci
so dai soldati due anni fa: ho 
visto i militari fare.irruzione 
nella cinta del seminario di 
Nostra Signora dei Pastori e 

i poi ne) vicino cimitero per in
seguire i ragazzi che li avevano 
bersagliati con sassi e bottiglie. 
A Kalkiliya duri scontri c'erano 
stati sabato sera, e ieri mattina 
almeno venti palestinesi della 
cittadina, al loro arrivo in fab
brica della vicina Klar Saba, 
hanno appreso di essere stati 
licenziati. 

. Il governo intanto nella sua 
consueta seduta domenicale 
ha approvato all'unanimità, su 
raccomandazione del pruno 
ministro, il rapporto Zamir sul
la strage dell'8 ottobre a Geru
salemme, che dà la colpa deh 
l'accaduto ai palestinesi. 11 mi
nistro di polizia Roni Milo ha 
detto di non avere ancora de
ciso nulla su eventuali misure 
a carico dei tre alti ufficiali cri
ticati dal rapporto per negli
genza e imprevidenza. , , 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra 
penisola è s«mpr« regolato da un .susse
guirsi di perturbazioni atlantiche che si avvi
cendano abbastanza ravvicinate sulle no
stre regioni. Le perturbazioni portano annu
volamenti estesi e precipitazioni salvo inter
valli di temporaneo miglioramento fra il pas
saggio di una perturbazione e l'arrivo della 
successiva. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
cielo generalmente nuvoloso per quanto ri
guarda il settore nordorientale e la fascia 
adriatica dove si avranno piogge residue. 
Sul settore nordoccidentale, sulla fascia tir
renica e la Sardegna la nuvolosità lascerà il 
posto a temporanee schiarite. Sulla regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti e 
zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest. 
MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare dalle Alpi occidentali, il Piemon
te, la Liguria e la Lombardia dove si regi
strerà un aumento della nuvolosità e suc
cessiva precipitazioni. I fenomeni andranno 
estendendosi gradualmente alle altre regio
ni dell'Italia settentrionale, alla fascia tirre
nica e successivamente alle regioni adriati
che. . •,-'••••• 
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Amsterdam 
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Helsinki 
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L'Aquila 
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Bari 
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Vienna 
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lem» 107.750; Pomo» 100704 / 9*900 / «3.700: Pacano 90 950: Poi-
oenm 105200: Poiana 100.900/107200; Pnen> 69400' 96206; t » 

, scara 106.300; Pisa 105.100; Paiola 104.750: Ragusa 96200; «avaro 
17.500; Begg« Calabria «9.050: l ime Ernia 95200 I 97.000. Roma 
94 800 / 97 ODO /105.550; Rovigo 96Ì50: Hai 102200. Sa*mo102«5O 

' 1103 500, Savoia 92 500: Siena 101500 / 94.750: Siaaita 104.300: le
tamo 106 300: lem 107(00: Tom 104000; Trento 103000 / 1OU00: 
Trieste 103.250 ' 105250: Uane 105200; Valiamo 99.600; Vare» 
96.400; Vesta 105.6» V»o*o97«0. 

raEF0M06«)91412-O«67f«S39 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 inte
stato allunila SpA, via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'impono presso gli uffici propagan. 

da delle Sezioni e Fede razlonidel Pei 
Tarif fe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

. Commerciale ferialeL 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468,000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella I • pagina sabato L 3.13G.O00 
Finestrella I • pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Fir»ra.-Ugali.-CoiKess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

' A parola: Necrotogie-part.-lulto L 3.000 .. 
" Economici L 1.750 

Concessionarieper La pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei. 011/ 57S3I 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nlgi spa: Roma - via del Pelasgi, 5 

Milano-viaCinoda Pistola. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina-via Taormina. 15/c 
. , . (edizione teletrasmessa) . . . 

Sfa' 
4 l'Unità 

Lunedi 
29 ottobre 1990 


